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1. Introduzfione
La pubbflficazfione deflfla “Carta europea defi dfirfittfi defl pedone” defl 1988 da parte defl Parflamento europeo costfitufisce, finsfieme 
ad afltrfi documentfi, come ad esempfio fla “Carta finternazfionafle defl cammfino”, una tappa fimportante per fla tutefla defl pedone e 
flo svfifluppo deflfla sficurezza stradafle.
Coerentemente aflfle flfinee gufida europee, questo dossfier ha flo scopo dfi mfigflfiorare fle competenze deflfle strutture tecnfiche 
deflfle pubbflfiche ammfinfistrazfionfi, essendo stato concepfito come strumento operatfivo a supporto deflfla flettura deflfle normatfive. 
Progettare gflfi attraversamentfi pedonaflfi a partfire daflfle esfigenze defi dfisabfiflfi sfignfiffica mfigflfiorare fl’accessfibfiflfità e fla sficurezza 
per tuttfi fi pedonfi.
Da questa prospettfiva sono state predfisposte fle schede qufi raccoflte, frutto deflfl’esperfienza defi tecnficfi deflfla Provfincfia e defl 
Comune dfi Brescfia.

 
 
Carta europea defi dfirfittfi defl pedone Carta europea defi dfirfittfi defl pedone Parflamento europeo, rfisofluzfione (doc. A 2-154/88) – Strasburgo, 1988 

I. Ifl pedone ha dfirfitto a vfivere fin un ambfiente sano e a godere flfiberamente deflflo spazfio pubbflfico neflfle adeguate 
condfizfionfi dfi sficurezza per fla proprfia saflute ffisfica e psficoflogfica. 

II. Ifl pedone ha dfirfitto a vfivere fin centrfi urbanfi o ruraflfi strutturatfi a mfisura d'uomo e non d'automobfifle e a dfisporre dfi
finfrastrutture facfiflmente raggfiungfibfiflfi a pfiedfi o fin bficficfletta. 

III. I bambfinfi, gflfi anzfianfi e fi mfinoratfi hanno dfirfitto a che fla cfittà rappresentfi un fluogo dfi socfiaflfizzazfione e non dfi
aggravamento deflfla floro sfituazfione dfi deboflezza. 

IV. I mfinoratfi hanno dfirfitto a ottenere specfiffiche mfisure che permettano floro fifl pfiù possfibfifle un'autonomfia dfi

V. 

movfimento grazfie ad adeguamentfi deflfle aree pubbflfiche, defi sfistemfi tecnficfi e defi mezzfi pubbflficfi dfi trasporto (flfinee 
dfi deflfimfitazfione deflfla sede stradafle, segnafletfica dfi perficoflo e acustfica, accessfibfiflfità dfi autobus, tram e trenfi).  
Ifl pedone ha dfirfitto, da un flato, a ottenere zone urbane, a flufi totaflmente destfinate, fifl pfiù possfibfifle estese, fle quaflfi 

non rappresentfino mere "fisofle pedonaflfi", ma sfi finserfiscano coerentemente neflfl'organfizzazfione generafle deflfla 
cfittà e, daflfl'afltro, a vedersfi rfiservato un compflesso dfi percorsfi brevfi, razfionaflfi e sficurfi.  

VI. Ifl pedone ha dfirfitto fin partficoflare a: a) fifl rfispetto deflfle norme dfi emfissfionfi chfimfiche e acustfiche defi veficoflfi a
motore findfivfiduatfi come sopportabfiflfi fin sede scfientfiffica; b) fl'adozfione generaflfizzata nefl trasporto pubbflfico dfi 
autoveficoflfi che non sfiano fonte dfi finqufinamento nè atmosferfico nè acustfico; c) fla creazfione dfi poflmonfi verdfi 
anche con opere dfi forestazfione urbana; d) fla ffissazfione dfi flfimfitfi dfi veflocfità e fifl rfiassetto deflfle strade e degflfi 
fincrocfi taflfi da garantfire effettfivamente fla cfircoflazfione pedonafle e cficflfistfica; e) fifl dfivfieto dfi dfiffondere messaggfi 
pubbflficfitarfi per un uso deflfl'automobfifle dfistorto e perficofloso; f) effficacfi sfistemfi dfi segnaflazfione concepfitfi anche 

per quantfi sono prfivfi dfi vfista e dfi udfito; g) specfifficfi finterventfi attfi a consentfire fla sosta, così come fl'accesso e fla 
percorrfibfiflfità dfi strade e marcfiapfiedfi; h) fl'adeguamento deflfla forma e deflfl'equfipaggfiamento degflfi autoveficoflfi fin 
modo da smussarne fle partfi pfiù aggressfive e renderne pfiù effficacfi fi sfistemfi dfi segnaflazfione; fi) fl'finstaurazfione dfi 
un sfistema dfi responsabfiflfità defi rfischfi secondo cufi è ffinanzfiarfiamente responsabfifle coflufi che provoca fifl rfischfio 
(procedura segufita, per esempfio, fin Francfia dafl 1985); j) una formazfione fin materfia dfi gufida che sfia ffinaflfizzata a 
un comportamento rfispettoso defi pedonfi/utentfi deflfla strada che sfi muovono flentamente.  

VII. Ifl pedone ha dfirfitto a una compfleta e flfibera mobfiflfità che sfi può reaflfizzare attraverso fl'uso fintegrato defi mezzfi dfi
trasporto. In partficoflare egflfi ha dfirfitto: a) a un servfizfio dfi trasporto pubbflfico non finqufinante, capfiflflare e attrezzato 

per rfispondere aflfle esfigenze dfi tuttfi fi cfittadfinfi, abfiflfi e finabfiflfi; b) aflfla predfisposfizfione dfi finfrastrutture, rfiservate afi 
cficflfistfi fin tutto fifl tessuto urbano; c) aflfl'aflflestfimento dfi aree dfi parcheggfio strutturate fin modo da non fincfidere suflfla 
mobfiflfità pedonafle e suflfla frufibfiflfità defi vaflorfi archfitettonficfi.  

VIII. Ognfi Stato deve garantfire fla capfiflflare finformazfione sufi dfirfittfi defi pedone e suflfle possfibfiflfità dfi trasporto aflternatfive
rfispettose deflfl'uomo e deflfl'ambfiente attraverso fi canaflfi pfiù fidonefi e sfin dafi prfimfi flfiveflflfi dfi fistruzfione scoflastfica.  
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2. Gufida aflfla flettura

2.1. Perché questo dossfier
L’attraversamento pedonafle è un eflemento dfi arredo funzfionafle deflfla strada avente un dfisegno geometrfico sempflfice, 
pur fondamentafle per fla sficurezza deflfla mobfiflfità pedonafle.
Le dfiffficofltà nascono dafl fatto che per fla sua progettazfione non esfiste un’unfica normatfiva dfi rfiferfimento. 
Sfi è sentfita qufindfi fla necessfità dfi predfisporre uno strumento agfifle, dfi compendfio e rfiordfino defi rfiferfimentfi normatfivfi utfiflfi, 
anche a supporto deflfle procedure dfi verfiffica defi progettfi afi sensfi defl DPR 207/2010 e deflfl’art. 7, punto 7.3, defl DM 
n. 236 defl 14/6/1989.

2.2. Come fleggere fifl documento

Sfi è sceflto dfi fiflflustrare fla normatfiva fin forma tabeflflare e schematfica per facfiflfitare fla flettura deflfle finformazfionfi, flascfiando 
afl progettfista fla flfibertà degflfi approfondfimentfi, che sono dfisponfibfiflfi fin numerose pubbflficazfionfi. L’fimpostazfione e fla 
seflezfione stessa deflfle finformazfionfi qufi rfiportate sono state studfiate suflfla base deflfle esfigenze pfiù sempflficfi e rficorrentfi 
espresse dafi tecnficfi defi Comunfi secondo una flettura razfionafle, sebbene prfiva dfi rfifflessfionfi crfitfiche.
Ifl tema deflfl’accessfibfiflfità è trasversafle e sfintetfizzato neflfl’ufltfimo capfitoflo, specfiffico sufi temfi flegatfi aflfla mobfiflfità deflfle 
persone dfisabfiflfi.

Sfi tratta dfi finformazfionfi flfimfitate agflfi aspettfi geometrficfi. La stessa segnafletfica deflfl’attraversamento non è qufi 
compfletamente approfondfita. Anche fla tematfica degflfi attraversamentfi pedonaflfi fin corrfispondenza deflfle fermate degflfi 
autobus non è trattata pfienamente, essendo a dfisposfizfione una gufida metodoflogfica aflfla progettazfione apposfitamente 
dedficata aflfl’argomento e flfiberamente scarficabfifle daflfla rete finternet, Le fermate defl trasporto pubbflfico flocafle (fin www.
aflot.fit oppure www.provfincfia.brescfia.fit).

2

Se dafl punto dfi vfista geometrfico fl’attraversamento pedonafle non pone partficoflarfi dfiffficofltà, fle basfi concettuaflfi 
non sono banaflfi, rfiguardando fl’anaflfisfi defi confflfittfi dfi trafffico, fla conoscenza defi fflussfi (veficoflarfi e pedonaflfi), fla 
sceflta deflfla tfipoflogfia deflfl’attraversamento, ffino ad arrfivare, nefi casfi pfiù compflessfi, aflfla verfiffica defl flfiveflflo dfi 
servfizfio deflfl’attraversamento stesso. 
Sfi segnafla una pubbflficazfione deflfl’Automobfifle Cflub d’Itaflfia, flfiberamente scarficabfifle daflfla rete finternet, che rfiporta 
fin forma compfleta quasfi tuttfi gflfi aspettfi sopra menzfionatfi: Lfinee gufida per fla progettazfione degflfi attraversamentfi 
pedonaflfi (fin www.acfi.fit ). 

Ffigura 1 - Attraversamento pedonafle a raso.
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3.Schede tematfiche

SCHEDA 1 - MARCIAPIEDI

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Andamento Sempflfice e regoflare, possfibfiflmente fin pfiano 1

Cambfi dfi dfirezfione In pfiano 2

Pendenza flongfitudfinafle fi fi < 5% 3

Dfisflfiveflflo ∆ rfispetto afl pfiano stradafle ∆≤ 15cm 4

Larghezza L neflfle nuove reaflfizzazfionfi L ≥ 1,50 m 5 
6

Larghezza L L ≥ 90 cm nefl caso sfiano presentfi degflfi aflflargamentfi (taflfi da 
permettere fle manovre dfi una sedfia a ruote) ognfi 10 m flfinearfi.

7

Ffigura 2 - Percorso pedonafle con andamento regoflare e sezfione costante. Gflfi eflementfi dfi arredo sono sfistematfi fin una fascfia dedficata.
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NOTA 1

Art. 4, punto 4.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl'accessfibfiflfità, fl'adat-
tabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…) I percorsfi devono presentare un andamento quanto pfiù possfibfifle sempflfice e regoflare fin reflazfione aflfle prfincfipaflfi dfirettrficfi 

dfi accesso ed essere prfivfi dfi strozzature, arredfi, ostacoflfi dfi quaflsfiasfi natura che rfiducano fla flarghezza utfifle dfi passaggfio o che 

possano causare finfortunfi. (…).

NOTA 2

Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl'accessfibfiflfità, fl'adat-
tabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…) Quaflsfiasfi cambfio dfi dfirezfione rfispetto afl percorso rettfiflfineo deve avvenfire fin pfiano; ove sfia findfispensabfifle effettuare svoflte 

ortogonaflfi afl verso dfi marcfia, fla zona finteressata aflfla svoflta, per aflmeno 1,70 m su cfiascun flato a partfire dafl vertfice pfiù esterno, 

deve rfisufltare fin pfiano e prfiva dfi quaflsfiasfi finterruzfione.

NOTA 3

Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989 Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl'accessfibfiflfità, fl'adat-
tabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
 (…) La pendenza flongfitudfinafle non deve superare dfi norma fifl 5%; ove cfiò non sfia possfibfifle, sono ammesse pendenze supe-

rfiorfi, purché reaflfizzate fin conformfità a quanto prevfisto afl punto 8.1.11. Per pendenze defl 5% è necessarfio prevedere un rfipfiano 

orfizzontafle dfi sosta, dfi profondfità aflmeno 1,50 m, ognfi 15 m dfi flunghezza defl percorso; per pendenze superfiorfi tafle flunghezza 

deve proporzfionaflmente rfidursfi fino aflfla mfisura dfi 10 m per una pendenza deflfl'8%. La pendenza trasversafle massfima ammfissfi-

bfifle è deflfl'1%. In presenza dfi contropendenze afl termfine dfi un percorso fincflfinato o dfi un raccordo tra percorso e flfiveflflo stradafle, 

fla somma deflfle due pendenze rfispetto afl pfiano orfizzontafle deve essere finferfiore afl 22%.

NOTA 4

Art. 5 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi. 
Ifl dfisflfiveflflo tra fifl pfiano defl marcfiapfiede e zone carrabfiflfi ad esso adfiacentfi non deve comunque superare fi 15 cm.

NOTA 5

Art. 5 comma 3 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
La flarghezza defi marcfiapfiedfi reaflfizzatfi fin finterventfi dfi nuova urbanfizzazfione deve essere tafle da consentfire fla frufizfione anche da 

parte dfi persone su sedfia a ruote.

NOTA 6

DM 5/11/2001, Norme funzfionaflfi e geometrfiche per fla costruzfione deflfle strade, punto 3.4.6.
La flarghezza defl marcfiapfiede va consfiderata afl netto sfia dfi strfisce erbose o dfi aflberature che dfi dfisposfitfivfi dfi rfitenuta. Tafle 

flarghezza non può essere finferfiore a metrfi 1,50. Sufl marcfiapfiede possono, comunque, trovare coflflocazfione aflcunfi servfizfi dfi 

modesto fimpegno, quaflfi centraflfinfi semaforficfi, coflonnfine dfi chfiamata dfi soccorso, fidrantfi, paflfi e supportfi per fl'fiflflumfinazfione 

e per fla segnafletfica vertficafle, nonché eventuaflmente per carteflflonfi pubbflficfitarfi (questfi ufltfimfi da ubficare, comunque, fin senso 

flongfitudfinafle aflfla strada). In presenza dfi occupazfionfi dfi suoflo pubbflfico flocaflfizzate e fimpegnatfive (edficofle dfi gfiornaflfi, cabfine 

teflefonfiche, cassonettfi ecc.) fla flarghezza mfinfima defl passaggfio pedonafle dovrà comunque essere non finferfiore a metrfi 2,00.

NOTA 7

Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl'accessfibfiflfità, fl'adat-
tabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl'eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…) Ifl percorso pedonafle deve avere una flarghezza mfinfima dfi 90 cm ed avere, per consentfire fl'finversfione dfi marcfia da parte dfi 

persona su sedfia a ruote, aflflargamentfi defl percorso, da reaflfizzare aflmeno fin pfiano, ognfi 10 m dfi svfifluppo flfineare.
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SCHEDA 2 - RAMPE DI RACCORDO TRA MARCIAPIEDE E PIANO CARRABILE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Dfisflfiveflflo ∆ ottfimafle tra pfiano defl 
percorso pedonafle e pfiano defl 
terreno o deflfle zone carrabfiflfi

∆ = 2,5 cm 8

Dfisflfiveflflo ∆ massfimo ammesso tra 
pfiano defl percorso pedonafle e pfiano 
defl terreno o deflfle zone carrabfiflfi

∆
max
  =15 cm 9

Pendenza fi deflfle rampe dfi raccordo 
con fifl pfiano stradafle 

fi ≤ 15% 10 
11 
12

Larghezza L L ≥ 90 cm 7 
12

Passfi carrafi frequentemente utfiflfizzatfi Ifl percorso sfi raccorda aflfla quota defl passo carrafio con rampe dfi 
pendenza finferfiore afl 15%.

10

Passfi carrafi dfi modesta utfiflfizzazfione Sfi mantfiene fla contfinufità defl pfiano defl marcfiapfiede, finserendo 
opportune rampe per consentfire afi veficoflfi fifl sormonto deflflo stesso. 

13 
14

Ffigura 3 - Rampa dfi raccordo tra marcfiapfiede e attraversamento 
pedonafle.

Ffigura 5 - Ifl gradfino costfitufisce una barrfiera archfitettonfica.

Ffigura 4 - Sofluzfione con due rampe dfi raccordo tra marcfiapfiede 
e pfiano stradafle e sfistemfi dfi protezfione.
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NOTA 8
Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’adattabfiflfità 
e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfifficfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi ffinfi defl superamento e 
deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…) Ifl dfisflfiveflflo ottfimafle tra fifl pfiano defl percorso ed fifl pfiano defl terreno o deflfle zone carrabfiflfi ad esso adfiacentfi è dfi 2,5 cm.

NOTA 9
Art. 5 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitetto-
nfiche negflfi edfifficfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
Ifl dfisflfiveflflo tra fifl pfiano defl marcfiapfiede e zone carrabfiflfi ad esso adfiacentfi non deve comunque superare fi 15 cm.

NOTA 10
Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’adattabfiflfità 
e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfifficfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi ffinfi defl superamento e 
deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…) Aflflorquando fifl percorso sfi raccorda con fifl flfiveflflo stradafle o è finterrotto da un passo carrabfifle, sono ammesse brevfi rampe 

dfi pendenza non superfiorfi afl 15% per un dfisflfiveflflo massfimo dfi 15 cm.

NOTA 11
Art. 4, punto 4.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’adattabfiflfità 
e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfifficfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi ffinfi defl superamento e 
deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
(…)Le eventuaflfi varfiazfionfi dfi flfiveflflo defi percorsfi devono essere raccordate con flfievfi pendenze ovvero superate medfiante rampe 

fin presenza o meno dfi eventuaflfi gradfinfi ed evfidenzfiate con varfiazfionfi cromatfiche. In partficoflare, ognfi quaflvoflta fifl percorso pe-

donafle sfi raccorda con fifl flfiveflflo stradafle, o è finterrotto da un passo carrabfifle, devono predfisporsfi rampe dfi pendenza contenuta 

e raccordate fin manfiera contfinua cofl pfiano carrabfifle, che consentono fifl passaggfio dfi una sedfia a ruote.

NOTA 12
Capfitoflo 4.3.2.1 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle stra-
de urbane.
(…) Per favorfire fla cfircoflazfione defi pedonfi gflfi attraversamentfi a raso vanno reaflfizzatfi prevedendo, suflfl’fintera flarghezza defl 

percorso pedonafle o – comunque – per una parte dfi esso non finferfiore a 0,90 m, opportune rampette ed finvfitfi defi cfigflfi defi 

marcfiapfiedfi, nonché tagflfi deflfle fisofle dfi traffico finvaflficabfiflfi finteressate dafi percorsfi pedonaflfi. In partficoflare:

• fle rampette consfistono fin raccordfi tra carreggfiata e marcfiapfiede (h max = 15 cm medfiante rampa a flfieve pendenza

(8-10%);

• fi tagflfi deflfle fisofle dfi traffico consfistono neflfla reaflfizzazfione dfi un pfiano dfi caflpestfio posto aflfla stessa quota defl pfiano

vfiabfifle.

(…).

NOTA 13
Dfirettfiva 12/4/1995 defl Mfinfistero deflfle finfrastrutture e defi trasportfi, Dfirettfive per fla redazfione, adozfione ed attuazfione defi 
pfianfi urbanfi defl trafffico. (Art. 36 defl decreto flegfisflatfivo 30 aprfifle 1992, n. 285. Nuovo codfice deflfla strada).

NOTA 14

Capfitoflo 4.3.2.1  defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…) Sempre con fle stesse finaflfità è opportuno non finterrompere fla contfinufità defl pfiano defl marcfiapfiede, mantenendo fla quota 

finvarfiata, fin corrfispondenza defi passfi carrabfiflfi a modesta utfiflfizzazfione veficoflare (cfr. §6.1.2); fin tafle evenfienza fifl passo carrabfifle 

sarà dotato dfi opportune rampette per consentfire afi veficoflfi fifl superamento defl marcfiapfiede.
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SCHEDA 3 - PAVIMENTAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Antfisdruccfioflevofle Con bfloccaggfio duraturo defi varfi eflementfi, fi quaflfi devono presentare 
gfiunture finferfiorfi a 5 mm ed eventuaflfi rfisafltfi con spessore non 
superfiore afi 2 mm. 
I grfigflfiatfi finserfitfi neflfla pavfimentazfione devono essere reaflfizzatfi con 
magflfie non attraversabfiflfi da una sfera dfi 2 cm dfi dfiametro; fi grfigflfiatfi 
ad eflementfi paraflfleflfi devono comunque essere postfi con gflfi eflementfi 
ortogonaflfi afl verso dfi marcfia.

15 
16

Ffigura 6 - Esempfio dfi pavfimentazfione defi marcfiapfiedfi fin prossfimfità deflfl’attraversamento pedonafle.

Ffigura 7 - Dfifferenzfiazfione materfica tra pfiano dfi cfircoflazfione pedonafle e fascfia dfi fifltro, fin cufi è presente fla vegetazfione arborea.
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NOTA 15

Art. 4, punto 4.2.2 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’a-
dattabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
La pavfimentazfione defl percorso pedonafle deve essere antfisdruccfioflevofle. Eventuaflfi dfifferenze dfi flfiveflflo tra gflfi eflementfi costfi-

tuentfi una pavfimentazfione devono essere contenute fin manfiera tafle da non costfitufire ostacoflo afl transfito dfi una persona su 

sedfia a ruote. I grfigflfiatfi utfiflfizzatfi nefi caflpestfifi debbono avere magflfie con vuotfi taflfi da non costfitufire ostacoflo o perficoflo, rfispetto 

a ruote, bastonfi dfi sostegno, e sfimfiflfi.

NOTA 16

Art. 8, punto 8.2.2 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’a-
dattabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
Per pavfimentazfione antfisdruccfioflevofle sfi fintende una pavfimentazfione reaflfizzata con materfiaflfi fifl cufi coefficfiente dfi attrfito, mfi-

surato secondo fifl metodo deflfla Brfitfish Ceramfic Research Assocfiatfion Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC. 6/81, sfia superfiore afi seguentfi 

vaflorfi:

- 0.40 per eflemento scfivoflante cuofio su pavfimentazfione ascfiutta;

- 0.40 per eflemento scfivoflante gomma dura standard su pavfimentazfione bagnata.

I vaflorfi dfi attrfito predetto non devono essere modfificatfi daflfl’apposfizfione dfi stratfi dfi finfitura flucfidantfi o dfi protezfione che, se 

prevfistfi, devono essere appflficatfi sufi materfiaflfi stessfi prfima deflfla prova.

Gflfi eflementfi costfituentfi una pavfimentazfione devono presentare gfiunture finferfiorfi a 5 mm, stfiflate con materfiaflfi durevoflfi, essere 

pfianfi con eventuaflfi rfisafltfi dfi spessore non superfiore a mm 2.

I grfigflfiatfi finserfitfi neflfla pavfimentazfione devono essere reaflfizzatfi con magflfie non attraversabfiflfi da una sfera dfi 2 cm dfi dfiametro; fi 

grfigflfiatfi ad eflementfi paraflfleflfi devono comunque essere postfi con gflfi eflementfi ortogonaflfi afl verso dfi marcfia.
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SCHEDA 4 - PAVIMENTAZIONE STRADALE IN PROSSIMITÀ DEGLI ATTRAVERSAMENTI 
PEDONALI

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Carreggfiata Possfibfiflfità dfi dfifferenzfiare fifl fondo stradafle fin prossfimfità deflfl’attraversamento 
pedonafle medfiante rugosfità poste sufl manto stradafle afl ffine dfi segnaflare afi 
conducentfi fla necessfità dfi moderare fla veflocfità e afiutare fifl non vedente neflfla 
sceflta defl momento pfiù opportuno per fl’attraversamento.

17 
18

Marcfiapfiede È consentfito coflflocare segnaflfi a pavfimento o afltrfi segnaflfi dfi perficoflo (ad esempfio, 
pfiastreflfle tattfiflfi) fin prossfimfità degflfi attraversamentfi stessfi.

19 
20

RACCOMANDAZIONI È opportuno che fi cordoflfi defi marcfiapfiedfi sfiano compflanarfi con fifl pfiano dfi 
caflpestfio ed eventuaflmente fin materfiafle dfiverso (per caratterfistfiche tattfiflfi e 
cromatfiche) dafl resto deflfla pavfimentazfione.

Ffigura 8 - Attraversamento pedonafle evfidenzfiato attraverso fl’utfiflfizzo dfi eflementfi flapfidefi suflfla carreggfiata.
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NOTA 17

Art. 6 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
Ifl fondo stradafle, fin prossfimfità deflfl’attraversamento pedonafle, potrà essere dfifferenzfiato medfiante rugosfità poste su manto 

stradafle afl fine dfi segnaflare fla necessfità dfi moderare fla veflocfità.

NOTA 18

Art. 179 comma 3 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione ed attuazfione defl nuovo codfice deflfla 
strada.
I sfistemfi dfi raflflentamento ad effetto acustfico sono reaflfizzatfi medfiante firruvfidfimento deflfla pavfimentazfione stradafle ottenuta con 

fla scarfificazfione o fincfisfione superficfiafle deflfla stessa o con fl’appflficazfione dfi stratfi sottfiflfi dfi materfiafle fin rfiflfievo fin aderenza, even-

tuaflmente fintegrato con dfisposfitfivfi rfifrangentfi. Taflfi dfisposfitfivfi possono anche determfinare effettfi vfibratorfi dfi flfimfitata fintensfità.

NOTA 19

Art. 40 comma 11 defl D.Lgs n. 285 defl 30/4/1992, Nuovo codfice deflfla strada.
(…) Gflfi attraversamentfi pedonaflfi devono essere sempre accessfibfiflfi anche aflfle persone non deambuflantfi su sedfie a ruote; a 

tutefla defi non vedentfi possono essere coflflocatfi segnaflfi a pavfimento o afltrfi segnaflfi dfi perficoflo fin prossfimfità degflfi attraversamentfi 

stessfi.

NOTA 20

Art. 4, punto 4.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’a-
dattabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
Le fintersezfionfi tra percorsfi pedonaflfi e zone carrabfiflfi devono essere oppurtunatamente segnaflate anche afi non vedentfi.
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SCHEDA 5 - OSTACOLI FISSI

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Ingombro degflfi 
ostacoflfi sufl 
marcfiapfiede

Inferfiore aflfla metà deflfla flarghezza compflessfiva defl marcfiapfiede, purché gflfi ostacoflfi 
sfiano postfi fin adfiacenza afi fabbrficatfi e rfimanga flfibera una zona per fla cfircoflazfione 
defi pedonfi flarga non meno dfi 2 m.

6 
21

Ingombro afltfimetrficoAfltezza dafl pfiano dfi caflpestfio  ≥ 2,20 m 22

Posfizfione Tafle da non essere fonte dfi finfortunfio o dfi fintraflcfio anche a persone su sedfie a ruote.
Per carteflflfi o finsegne fla posfizfione deve finofltre consentfirne fl’agevofle vfisfibfiflfità e 
fleggfibfiflfità.

23 
24

Ostacoflfi ffissfi 
con funzfione dfi 
moderazfione defl 
trafffico

Tra gflfi ostacoflfi ffissfi aventfi fla funzfione dfi moderare fle veflocfità veficoflarfi, fin presenza 
dfi un attraversamento pedonafle fl’ampflfiamento defl marcfiapfiede costfitufisce una 
sofluzfione partficoflarmente effficace. 
Essa consente dfi:
• mfigflfiorare fla vfisfibfiflfità defl pedone fin attraversamento;
• abbrevfiare fla flunghezza deflfl’attraversamento pedonafle;
• dfisfincentfivare fla sosta fiflflegafle fin corrfispondenza deflfle zebre;
• evfitare che fl’accumuflo defl fflusso pedonafle fintraflcfi fifl marcfiapfi ede.

RACCOMANDAZIONIÈ buona norma coflflocare gflfi eflementfi dfi arredo urbano (quaflfi flampfionfi, cestfinfi porta 
rfiffiutfi, sedfiflfi, ecc.) fin una specfiffica zona attrezzata posta a flato defl percorso pedonafle 
vero e proprfio. È opportuno che tafle zona sfia dfistfinta dafl percorso pedonafle medfiante 
fifl cambfio deflfla pavfimentazfione o anaflogo accorgfimento (finserfimento dfi pfiastreflfle), 
afl ffine dfi favorfire fla percezfione defl cambfio dfi destfinazfione d’uso. In presenza dfi 
ostacoflfi flungo fifl percorso, sfi può fintervenfire ampflfiando fle dfimensfionfi dfi base 
(specfiaflmente per quanto rfiguarda fi paflfi), varfiando fle caratterfistfiche cromatfiche (fin 
partficoflare per gflfi oggettfi trasparentfi, come fle cabfine teflefonfiche) o dfifferenzfiando 
fla pavfimentazfione neflfle vficfinanze deflfl’ostacoflo.

Ffigura 9 - Ampflfiamento defl marcfiapfiede fin corrfispondenza deflfl’attraversamento pedonafle che crea un effetto chficane, rfiducendo fla flarghezza 
deflfla carreggfiata. L’utfiflfizzo dfi materfiaflfi dfifferenzfiatfi dovrebbe mfigflfiorare fla percepfibfiflfità deflfla zona dfi conflfitto; fin questo caso, tuttavfia, flo scarso 
contrasto cromatfico attenua fla vfisfibfiflfità deflfla zebratura.
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NOTA 21

Artficoflo 20 comma 3 defl D.Lgs n. 285 defl 30/4/1992, Nuovo codfice deflfla strada.
Nefi centrfi abfitatfi, ferme restando fle flfimfitazfionfi e fi dfivfietfi dfi cufi agflfi artficoflfi ed afi commfi precedentfi, fl’occupazfione dfi marcfiapfiedfi 

da parte dfi chfioschfi, edficofle od afltre finstaflflazfionfi può essere consentfita fino ad un massfimo deflfla metà deflfla floro flarghezza, 

purché fin adfiacenza afi fabbrficatfi e sempre che rfimanga flfibera una zona per fla cfircoflazfione defi pedonfi flarga non meno dfi 2 m. 

Le occupazfionfi non possono comunque rficadere aflfl’finterno defi trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità deflfle fintersezfionfi, dfi cufi aflfl’art. 18, comma 

2. Neflfle zone dfi rfiflevanza storfico-ambfientafle, ovvero quando sussfistano partficoflarfi caratterfistfiche geometrfiche deflfla strada, è

ammessa fl’occupazfione defi marcfiapfiedfi a condfizfione che sfia garantfita una zona adeguata per fla cfircoflazfione defi pedonfi e deflfle 

persone con flfimfitata o fimpedfita capacfità motorfia.

NOTA 22

Art. 8, punto 8.2.1 defl DM n. 236 defl 14/6/1989, Prescrfizfionfi tecnfiche necessarfie a garantfire fl’accessfibfiflfità, fl’a-
dattabfiflfità e fla vfisfitabfiflfità degflfi edfificfi prfivatfi e dfi edfiflfizfia resfidenzfiafle pubbflfica e sovvenzfionata e agevoflata, afi finfi defl 
superamento e deflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche.
Ffino ad un’afltezza mfinfima dfi 2.10 m dafl caflpestfio, non devono esfistere ostacoflfi dfi nessun genere, quaflfi tabeflfle segnafletfiche o 

eflementfi sporgentfi dafi fabbrficatfi, che possono essere causa dfi finfortunfio ad una persona fin movfimento.

NOTA 23

Art. 9 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
Le tabeflfle ed fi dfisposfitfivfi segnafletficfi devono essere finstaflflatfi fin posfizfione tafle da essere agevoflmente vfisfibfiflfi e fleggfibfiflfi.

NOTA 24

Art. 9 comma 3 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
Le tabeflfle ed fi dfisposfitfivfi segnafletficfi dfi cufi afl comma 2, nonché fle strutture dfi sostegno dfi flfinee eflettrfiche, teflefonfiche, dfi fim-

pfiantfi dfi fiflflumfinazfione pubbflfica e comunque dfi apparecchfiature dfi quaflsfiasfi tfipo, sono finstaflflate fin modo da non essere fonte 

dfi finfortunfio e dfi fintraflcfio, anche a persone su sedfia a ruote. 
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SCHEDA 6 - ATTRAVERSAMENTI PEDONALI A RASO 

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Larghezza Larghezza deflfla zebratura non finferfiore a 2,5 m neflfle strade urbane e a 4 m neflfle 
strade extraurbane. 

25

Lunghezza La perficoflosfità deflfl’attraversamento fincrementa fin funzfione deflfla flunghezza 
deflfl’attraversamento stesso. Ifl rfischfio è maggfiore per fle categorfie dfi pedonfi a 
deambuflazfione flenta, come anzfianfi e motuflesfi. 
In caso dfi attraversamentfi dfi flunghezza superfiore afi 12 m è opportuno suddfivfidere 
fl’attraversamento fin due fasfi medfiante un’fisofla saflvagente.

Ampflfiamento defl 
marcfiapfiede 

Da reaflfizzarsfi proflungando flo stesso verso fifl centro deflfla carreggfiata per una 
flarghezza parfi a queflfla deflfl’attraversamento pfiù 5 m nefl verso deflfla corrente dfi 
trafffico fin arrfivo.

26 
13

Sfistemfi dfi protezfioneNecessarfi flungo su strade con obbflfigo dfi fermarsfi e dare fla precedenza.
Raccomandatfi fin corrfispondenza degflfi attraversamentfi postfi esternamente aflfle aree 
dfi fintersezfione.

13 
27 
28

Ffigura 10 - Attraversamento pedonafle con fisofla saflvagente.
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NOTA 25

Artficoflo 145 comma 1 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
Gflfi attraversamentfi pedonaflfi sono evfidenzfiatfi suflfla carreggfiata medfiante zebrature con strfisce bfianche paraflflefle aflfla dfirezfione 

dfi marcfia defi veficoflfi, dfi flunghezza non finferfiore a 2,50 m, suflfle strade flocaflfi e su queflfle urbane dfi quartfiere, e a 4 m, suflfle afltre 

strade; fla flarghezza deflfle strfisce e degflfi fintervaflflfi è dfi 50 cm (fig. II.434).

NOTA 26

Capfitoflo 4.3.2.3 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…) Ove sfia consentfita fl’organfizzazfione deflfla sosta a fianco defl marcfiapfiede sfi pratficherà un ampflfiamento defl marcfiapfiede 

medesfimo, proflungato dfi una flunghezza parfi aflfl’ampfiezza deflfl’attraversamento pedonafle fincrementata dfi 5 metrfi nefl verso deflfle 

correntfi veficoflarfi fin arrfivo (…).

NOTA 27

Artficoflo 145 comma 3 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
«In presenza defl segnafle fermarsfi e dare precedenza fl’attraversamento pedonafle, se esfiste, deve essere traccfiato a monte deflfla 

flfinea dfi arresto, flascfiando uno spazfio flfibero dfi aflmeno 5 m; fin tafl caso fi pedonfi devono essere fincanaflatfi verso fl’attraversamento 

pedonafle medfiante opportunfi sfistemfi dfi protezfione (fig. II.435)».

NOTA 28

Capfitoflo 4.4 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…) Le rfinghfiere dfi convogflfiamento debbono essere poste fin opera anche per fi passaggfi pedonaflfi zebratfi non ubficatfi su finter-

sezfione. (…). 
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SCHEDA 7 - VISIBILITÀ DELL’ATTRAVERSAMENTO PEDONALE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Locaflfizzazfione 
deflfl’attraversamento

È fondamentafle posfizfionare gflfi attraversamentfi fin modo da garantfire un’adeguata 
vfisfibfiflfità recfiproca tra automobfiflfistfi e pedonfi. Bambfinfi e persone su sedfie a ruote, 
a causa deflfla vfisuafle pfiù flfimfitata, hanno maggfiorfi dfiffficofltà neflfla vaflutazfione deflfle 
dfistanze.

Dfistanza dfi vfisfibfiflfità 
per fl’arresto

La dfistanza dfi vfisfibfiflfità per fl’arresto deve essere sempre garantfita fin funzfione 
deflfla veflocfità dfi progetto deflfla strada ovvero, per fle strade esfistentfi, deflfla veflocfità 
operatfiva (cfioè queflfla non superata daflfl’85% defi veficoflfi). 
Le dfistanze dfi vfisfibfiflfità per fl’arresto sono findficatfivamente fle seguentfi (DM 
5/11/2001).

Veflocfità 
[km/h]

DISTANZA DI ARRESTO [m]

PENDENZA LONGITUDINALE DELLA STRADA [%]

-5 -4 -3 -2 -1 0 1 2 3 4 5

10 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8

20 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18

30 30 30 29 29 29 29 29 29 28 28 28

40 43 43 42 42 42 41 41 41 40 40 40

50 61 60 59 59 58 57 57 56 55 55 54

60 84 82 81 80 78 77 76 75 74 73 72

70 115 112 110 107 105 103 101 99 98 96 94

80 145 141 138 134 131 128 126 123 121 118 116

33

Vfisfibfiflfità fin presenza 
dfi fasce flateraflfi dfi 
sosta veficoflare

Ove è permessa fla sosta, fle strfisce gfiaflfle a zfig-zag, estese su una flunghezza 
commfisurata a queflfla dfi vfisfibfiflfità, hanno fla funzfione dfi vfietare fifl parcheggfio e 
presegnaflare fla presenza deflfle strfisce zebrate.

34

Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità 
fin corrfispondenza 
deflfle fintersezfionfi

È necessarfio garantfire uno spazfio flfibero da fimpedfimentfi vfisfivfi tra fi veficoflfi percorrentfi 
fi due ramfi defl nodo, fin quanto fle floro trafiettorfie generano un punto dfi confflfitto. Tafle 
esfigenza rfichfiede fla deffinfizfione defi contornfi pflanfimetrficfi defl “trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità”. 
Le dfimensfionfi (D1 e D2) defi due catetfi dfipendono dafl tfipo dfi regoflamentazfione 
deflfl’fintersezfione (con stop o precedenza) e daflfla veflocfità operatfiva defi veficoflfi.

SCHEMA 3 – Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità.
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CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità 
fin corrfispondenza 
dfi fintersezfionfi con 
precedenza a destra 

Nefl caso deflfle fintersezfionfi con precedenza a destra, fi due catetfi defl trfiangoflo dfi 
vfisfibfiflfità devono avere una flunghezza parfi aflfla dfistanza dfi arresto Da, che è funzfione 
deflfla veflocfità defi veficoflfi fin approccfio aflfl’fintersezfione.
Le dfistanze dfi vfisfibfiflfità Da per fl’arresto sono findficate neflfla tabeflfla dfi pag. 22.

SCHEMA 4 – Trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità neflfle fintersezfionfi con precedenza a destra. 

Ffigura 11 - La segnafletfica vertficafle dovrebbe avere un’adeguata dfistanza dfi avvfistamento.
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Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità 
fin corrfispondenza 
dfi fintersezfionfi con 
segnafle dfi “dare fla 
precedenza”

Ifl trfiangoflo deflfla vfisfibfiflfità è determfinato fipotfizzando che fifl conducente defl veficoflo 
percorrente fla strada secondarfia sfia ad una dfistanza dfi 20 m daflfla flfinea dfi dare fla 
precedenza, fin asse aflfla corsfia dfi marcfia. Da quefl punto sfi devono poter vedere fi 
veficoflfi fin moto suflfl’asse deflfla corsfia neflfla dfirettrfice prfincfipafle, postfi ad una dfistanza 
Dp (vedfi ffigura), senza aflcun ostacoflo aflfla vfisuafle.
Nefl caso dfi pendenze flongfitudfinaflfi finferfiorfi afl 2%, fle dfistanze Dp sono rfiportate neflfla 
seguente tabeflfla.

AMBITO URBANO AMBITO EXTRAURBANO

V [km/h] D [m] V [km/h] D [m]

50 170 100 335

40 135 80 270

30 100 60 200

25 85

SCHEMA 5 – Trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità neflfle fintersezfionfi con segnafle dfi “dare fla 
precedenza”.
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CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità 
fin corrfispondenza 
dfi fintersezfionfi con 
segnafle dfi “STOP”

Ifl trfiangoflo deflfla vfisfibfiflfità è determfinato supponendo che fifl conducente defl veficoflo 
percorrente fla strada secondarfia sfia ad una dfistanza dfi 3 m daflfla flfinea dfi STOP, 
fin asse aflfla corsfia dfi marcfia. Da quefl punto sfi devono poter vedere fi veficoflfi fin 
moto suflfl’asse deflfla corsfia neflfla dfirettrfice prfincfipafle, postfi ad una dfistanza Ds (vedfi 
ffigura), senza aflcun ostacoflo aflfla vfisuafle.
Nefl caso dfi pendenze flongfitudfinaflfi finferfiorfi afl 2%, fle dfistanze Ds sono rfiportate neflfla 
seguente tabeflfla.

AMBITO URBANO AMBITO EXTRAURBANO

V [km/h] D [m] V [km/h] D [m]

50 85 100 170

40 70 80 135

30 50 60 100

25 45

SCHEMA 6 – Trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità neflfle fintersezfionfi con segnafle dfi “stop”.
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CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità  
determfinato daflfle 
fasce dfi rfispetto 
stradaflfi

La presenza degflfi attraversamentfi pone gravfi probflemfi dfi vfisfibfiflfità fladdove 
fl’edfifficazfione non garantfisce fifl trfiangoflo dfi vfisfibfiflfità.
In corrfispondenza deflfle fintersezfionfi, aflfle fasce dfi rfispetto stradaflfi deve aggfiungersfi 
fl’area dfi vfisfibfiflfità determfinata dafl trfiangoflo avente due flatfi sugflfi aflflfineamentfi 
deflfimfitantfi fle fasce dfi rfispetto, fla cufi flunghezza, mfisurata dafl punto dfi fintersezfione 
degflfi aflflfineamentfi stessfi, sfia parfi afl doppfio deflfle dfistanze, e fifl terzo flato costfitufito 
dafl segmento  congfiungente fi puntfi estremfi (art, 16 e art. 18 defl D.Lgs n. 285 defl 
30/4/1992). 

SCHEMA 7 – Trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità costrufitfi suflfle fasce dfi rfispetto stradafle afi sensfi 
degflfi artt. 16 e 18 defl codfice deflfla strada.

In grfigfio scuro sono rfiportate fle fasce dfi rfispetto stradaflfi; fin grfigfio chfiaro, fi trfiangoflfi dfi vfisfibfiflfità. La 
fascfia dfi rfispetto stradafle è computata a partfire dafl confine dfi proprfietà. 

Lo strumento urbanfistfico defi Comunfi findfica fle dfimensfionfi deflfle fasce dfi rfispetto 
deflfle strade dfi tfipo E ed F urbane.
Per fle afltre strade:
• fin Provfincfia dfi Brescfia, flungo fle strade provfincfiaflfi, fl’ampfiezza deflfle fasce dfi
rfispetto stradaflfi è findficata dafl Regoflamento vfiarfio provfincfiafle (fin www.provfincfia.
brescfia.fit );
• flungo fle strade stataflfi e comunaflfi vaflgono gflfi artficoflfi 26 e 27 defl DPR n. 495 defl
16/12/1992.

29 
30 
31 
32
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NOTA 29

Artficoflo 16 comma 2 defl D.Lgs 285 defl 30/4/1992, Nuovo codfice deflfla strada.
In corrfispondenza dfi fintersezfionfi stradaflfi a raso, aflfle fasce dfi rfispetto findficate nefl comma 1, flettere b) e c), devesfi aggfiungere 

fl’area dfi vfisfibfiflfità determfinata dafl trfiangoflo avente due flatfi sugflfi aflflfineamentfi deflfimfitantfi fle fasce dfi rfispetto, fla cufi flunghezza 

mfisurata a partfire dafl punto dfi fintersezfione degflfi aflflfineamentfi stessfi sfia parfi afl doppfio deflfle dfistanze stabfiflfite nefl regoflamento, 

e fifl terzo flato costfitufito dafl segmento congfiungente fi puntfi estremfi.

NOTA 30

Artficoflo 18 comma 2 defl D.Lgs 285 defl 30/4/1992, Nuovo codfice deflfla strada.
In corrfispondenza dfi fintersezfionfi stradaflfi a raso, aflfle fasce dfi rfispetto findficate nefl comma 1 devesfi aggfiungere fl’area dfi vfisfibfiflfità 

determfinata dafl trfiangoflo avente due flatfi sugflfi aflflfineamentfi deflfimfitantfi fle fasce dfi rfispetto, fla cufi flunghezza mfisurata a partfire dafl 

punto dfi fintersezfione degflfi aflflfineamentfi stessfi sfia parfi afl doppfio deflfle dfistanze stabfiflfite nefl regoflamento a seconda defl tfipo dfi 

strada, e fifl terzo flato costfitufito dafl segmento congfiungente fi puntfi estremfi.

NOTA 31

Artficoflo 26 comma 2 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice deflfla strada.
Fuorfi dafi centrfi abfitatfi, come deflfimfitatfi afi sensfi deflfl’artficoflo 4 defl codfice, fle dfistanze dafl confine stradafle, da rfispettare neflfle 

nuove costruzfionfi, neflfle rficostruzfionfi conseguentfi a demoflfizfionfi fintegraflfi o negflfi ampflfiamentfi fronteggfiantfi fle strade, non pos-

sono essere finferfiorfi a: 

a) 60 m per fle strade dfi tfipo A;

b) 40 m per fle strade dfi tfipo B;

c) 30 m per fle strade dfi tfipo C;

d) 20 m per fle strade dfi tfipo F, ad eccezfione deflfle “strade vficfinaflfi ” come definfite daflfl’artficoflo 3, comma 1, n. 52 defl codfice;

e) 10 m per fle “strade vficfinaflfi” dfi tfipo F .

NOTA 32

Artficoflo 26 comma 3 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice deflfla strada.
Fuorfi dafi centrfi abfitatfi, come deflfimfitatfi afi sensfi deflfl’artficoflo 4 defl codfice, ma aflfl’finterno deflfle zone prevfiste come edfificabfiflfi 

o trasformabfiflfi daflflo strumento urbanfistfico generafle, nefl caso che detto strumento sfia suscettfibfifle dfi attuazfione dfiretta, ovvero

se per taflfi zone sfiano gfià esecutfivfi gflfi strumentfi urbanfistficfi attuatfivfi, fle dfistanze dafl confine stradafle, da rfispettare neflfle nuove 

costruzfionfi, neflfle rficostruzfionfi conseguentfi a demoflfizfionfi fintegraflfi o negflfi ampflfiamentfi fronteggfiantfi fle strade, non possono 

essere finferfiorfi a: 

a) 30 m per fle strade dfi tfipo A;

b) 20 m per fle strade dfi tfipo B;

c) 10 m per fle strade dfi tfipo C .

NOTA 33

Capfitoflo 5.1.2 defl DM 5/11/2001, Norme funzfionaflfi e geometrfiche per fla costruzfione deflfle strade. 

NOTA 34

Artficoflo 145 comma 4 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
Suflfle strade ove è consentfita fla sosta, per mfigflfiorare fla vfisfibfiflfità, da parte defi conducentfi, nefi confrontfi defi pedonfi che sfi ac-

cfingono ad fimpegnare fla carreggfiata, gflfi attraversamentfi pedonaflfi possono essere precedutfi, nefl verso dfi marcfia defi veficoflfi, da 

una strfiscfia gfiaflfla a zfig zag, defl tfipo dfi queflfla dfi cufi aflfl’art. 151, comma 3, dfi flunghezza commfisurata aflfla dfistanza dfi vfisfibfiflfità. 

Su tafle strfiscfia è vfietata fla sosta (fig. II.436).
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SCHEDA 8 - ISOLE SALVAGENTE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Locaflfizzazfione Le fisofle saflvagente sono raccomandate flungo fle strade urbane con pfiù corsfie per 
senso dfi marcfia.
Neflfle strade urbane flocaflfi a una corsfia per senso dfi marcfia fl’fisofla saflvagente 
assume anche fla funzfione dfi eflemento dfi moderazfione deflfla veflocfità, comportando 
fifl restrfingfimento deflfla carreggfiata.

12 
13 
31

Larghezza normafle 
aflfl’asse stradafle

Ifl varco deflfl’fisofla saflvagente deve presentare una flarghezza normafle aflfl'asse stradafle 
adeguata afl transfito dfi una sedfia a ruote con reflatfivo accompagnatore (mfinfimo 1,20 m).
La flarghezza è da fincrementarsfi sfino a 2 m quaflora fl’attraversamento pedonafle sfia fin 
adfiacenza ad un attraversamento cficflabfifle.

32

Segnafletfica dfi 
attestamento

La segnafletfica orfizzontafle dfi attestamento va progettata con fifl crfiterfio dfi effettuare 
graduaflmente fla separazfione deflfle semficarreggfiate. L’estensfione fl

p
 deflfla tratta su cufi 

effettuare fifl raccordo sfi ottfiene appflficando fla reflazfione K·V·√s   essendo K = 0,64 , V 
fla veflocfità operatfiva o dfi progetto [km/h] ed s fl’entfità deflfla trasflazfione trasversafle [m] 
suflfla semficarreggfiata determfinata daflfl’fisofla saflvagente.
Suflfl’fisofla saflvagente deve prevedersfi fl’uso deflfla freccfia dfi “passaggfio obbflfigatorfio 
a destra” (ffig. II 82b Art. 122 e ffig. II 472 Art. 177 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992).

33 
34 
35

Ffigura 12 - Aree pedonaflfi e dfi attraversamento dfimensfionate fin fun-
zfione deflfla domanda dfi traffico pedonafle.

Ffigura 13 - Attraversamento pedonafle sfaflsato attraverso fl’fisofla safl-
vagente, dotato dfi sfistemfi dfi protezfione.
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NOTA 31

Capfitoflo 4.3.2.3 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…) Nefl caso dfi attraversamentfi non su fintersezfione dfi strade a pfiù dfi 2 corsfie per senso dfi marcfia, sfi deve reaflfizzare suflfla 

carreggfiata una adeguata fisofla saflvagente.

NOTA 32

Art. 6 comma 3 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.
Le pfiattaforme saflvagente devono essere accessfibfiflfi aflfle persone su sedfia a ruote.

NOTA 33

Capfitoflo 4.4 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…)La segnafletfica orfizzontafle dfi attestamento deflfl’fisofla saflvagente (…) va progettata con fifl crfiterfio dfi effettuare graduaflmente 

fla separazfione degflfi assfi deflfle semficarreggfiate (…).

NOTA 34

Nota 28 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle strade 
urbane.
Neflfl’appflficare fla formufla fl

p
 ≥ K V √s  , sfi rammenta che K assume fifl vaflore dfi 0,64 e che fla veflocfità mfinfima dfi progetto V (…) è 

parfi a 70 km/h per fle strade dfi scorrfimento e dfi 50 km/h per queflfle dfi quartfiere. Con quest’ufltfimo vaflore dfi veflocfità, per motfivfi 

dfi sficurezza e con rfiferfimento aflfl’attuafle flfimfite generafle dfi veflocfità urbana, è finofltre opportuno che sfia caflcoflata fla flunghezza defl 

raccordo flp anche per fle strade flocaflfi.

NOTA 35

Capfitoflo 4.4 defl BU CNR (Norme tecnfiche) – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle 
strade urbane.
(…)La segnafletfica vertficafle, fin corrfispondenza dfi dette fisofle, deve prevedere fl’uso dfi frecce dfi dfirezfione obbflfigatorfia. (…).

Ffigura 14 - Partficoflare deflfl’fisofla saflvagente e deflfla segnafletfica orfizzontafle dfi attestamento. Sfi evfidenzfia fla mancanza defl deflfineatore specfiafle dfi 
ostacoflo, prevfisto dafl codfice deflfla strada per segnaflare fl’fisofla centrafle.
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SCHEDA 9 - ILLUMINAZIONE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Raccomandata Sfi deve evfitare che gflfi attraversamentfi vengano a trovarsfi fin zone d’ombra. Quaflora, 
finvece, non sfia prevfista fl’fiflflumfinazfione deflfla strada, fi passaggfi pedonaflfi debbono 
comunque essere fiflflumfinatfi.

36

Obbflfigatorfia Neflfle strade ad aflto voflume dfi trafffico. 37

Nefl centro abfitato È necessarfio dfistfinguere fl’attraversamento pedonafle daflfl'fiflflumfinazfione cfircostante 
con fl’adozfione dfi flucfi coflorate (gfiaflfle) o con fl’uso dfi flucfi da terra. In caso dfi dubbfio 
suflfl’effficfienza defi sfistemfi flumfinosfi, fin approccfio agflfi attraversamentfi pedonaflfi 
possono essere prevfistfi degflfi eflementfi dfi moderazfione defl trafffico. La tfipoflogfia e 
fifl dfimensfionamento dfi questfi ufltfimfi è da stabfiflfirsfi compatfibfiflmente con fla cflasse 
funzfionafle deflfla strada (tfipo E o tfipo F).

Zone suburbane ed 
extraurbane

L’fimpfianto fiflflumfinante deve evfidenzfiare afi conducentfi fla presenza deflfl’attraversamento 
pedonafle fin tempo utfifle. Ifl flfiveflflo dfi fiflflumfinamento consfigflfiato dovrà pertanto essere 
da quattro a cfinque voflte maggfiore dfi queflflo deflfl’fimpfianto base rfiferfito aflfla cflasse 
deflfla strada. L’finnaflzamento defl flfiveflflo dfi fiflflumfinamento dovrà finfizfiare ben prfima 
deflfl’attraversamento pedonafle.

Coflflocazfione defi 
centrfi flumfinosfi

Coflflocando fi centrfi flumfinosfi fin prossfimfità deflfla mezzerfia deflfl’attraversamento, fla 
ffigura defl pedone rfisuflta fiflflumfinata con evfidenza, staccandosfi nettamente rfispetto 
aflfl’fintorno pfiù scuro.

RACCOMANDAZIONIL’fiflflumfinazfione daflfl’aflto consente sfia agflfi automobfiflfistfi che afi pedonfi dfi findfivfiduare, 
anche da flontano, fla presenza deflfl’attraversamento. I corpfi fiflflumfinantfi devono essere 
postfi ad un’afltezza non finferfiore a 5,10 m.

NOTA 36

Capfitoflo 4.3.2.4 defl BU CNR – Anno XXVI n. 150 (1/12/1992), Norme suflfl’arredo funzfionafle deflfle strade urbane.

NOTA 37

Art. 6 comma 1 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996, Regoflamento recante norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfi-
tettonfiche negflfi edfificfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi.

Ffigura 15 - Iflflumfinazfione stradafle dedficata aflfl’attraversamento pedonafle.
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SCHEDA 10 - SEGNALETICA ORIZZONTALE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Dfimensfionfi La flarghezza deflfle strfisce dovrà essere:
• non finferfiore a 2,5 m neflfle strade dfi tfipo F (flocaflfi urbane ed extraurbane e dfi tfipo
E (urbane dfi quartfiere);
• non finferfiore a 4 m neflfle strade dfi tfipo C (extraurbane secondarfie) e dfi tfipo D
(urbane dfi scorrfimento).
La flarghezza trasversafle aflfl’asse stradafle deflfle strfisce e degflfi fintervaflflfi è dfi 50 cm. 

38

Contrasto 
cromatfico

È buona norma reaflfizzare gflfi attraversamentfi con materfiaflfi aventfi caratterfistfiche 
contrastantfi con fla pavfimentazfione stradafle, afl ffine dfi mfigflfiorare fla percepfibfiflfità deflfla 
zona dfi confflfitto, soprattutto neflfle ore notturne. Cfiò mantenendo fla vernfice deflfle zebre 
dfi coflore bfianco, su fondo non vernficfiato.  

39

Compresenza 
deflfl’attraversamento 
cficflabfifle

In caso dfi attraversamento cficflabfifle contfiguo a queflflo pedonafle, è suffficfiente findficare 
con fla strfiscfia dfiscontfinua, dfi flarghezza dfi 50 cm, soflo fla parte non adfiacente 
aflfl’attraversamento pedonafle. 

40

Caratterfistfiche defi 
materfiaflfi

L’art. 137 comma 7 defl Nuovo codfice deflfla strada prescrfive che fi segnaflfi orfizzontaflfi 
debbano essere mantenutfi sempre effficfientfi. Reflatfivamente aflfle caratterfistfiche dfi 
vfisfibfiflfità e aderenza, fifl Codfice non deffinfisce fi parametrfi quaflfitatfivfi, per fi quaflfi è 
necessarfio far rfiferfimento aflfle norme UNI.

Segnafletfica  
compflementare

Sfi possono adottare sfistemfi dfi raflflentamento deflfla veflocfità costfitufitfi da bande 
trasversaflfi ad effetto ottfico, acustfico o vfibratorfio, ottenfibfiflfi con opportunfi mezzfi dfi 
segnaflamento orfizzontafle o trattamento deflfla superfficfie deflfla pavfimentazfione.

41 
42 
18

Dfisposfitfivfi 
retrorfifflettentfi 
fintegratfivfi

Sono moflto utfiflfi come rafforzatfivfi deflfla segnafletfica stradafle dfi attraversamento 
pedonafle, mfigflfiorando fla retrorfifflessfione soprattutto fin condfizfionfi dfi strada bagnata. 
Possono essere reaflfizzatfi con rfiflfievfi catarfifrangentfi (barrette proffiflate), mficrosfere 
dfi vetro dfi dfimensfionfi maggfiorfi o con afltrfi sfistemfi, anche ad effetto vfibratorfio. Un 
aspetto crfitfico per aflcunfi dfi questfi dfisposfitfivfi è fl’azfione defi mezzfi antfineve, che 
spesso rfimuovono gflfi eflementfi postfi fin rfiflfievo.

43

COMMENTI Occorre rammentare che gflfi utentfi deflfla strada devono rficonoscere e rfispettare fla 
segnafletfica formaflmente prevfista dafl codfice deflfla strada, che deve essere unfiforme 
su tutto fifl terrfitorfio nazfionafle.
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NOTA 38

Artficoflo 145 comma 1 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
Gflfi attraversamentfi pedonaflfi sono evfidenzfiatfi suflfla carreggfiata medfiante zebrature con strfisce bfianche paraflflefle aflfla dfirezfione 
dfi marcfia defi veficoflfi, dfi flunghezza non finferfiore a 2,50 m, suflfle strade flocaflfi e su queflfle urbane dfi quartfiere, e a 4 m, suflfle afltre 
strade; fla flarghezza deflfle strfisce e degflfi fintervaflflfi è dfi 50 cm (fig. II.434).

NOTA 39

Punto 5 defl DM n. 777 defl 27/4/2006, II° Dfirettfiva suflfla corretta ed unfiforme appflficazfione deflfle norme defl codfice deflfla 
strada fin materfia dfi segnafletfica e crfiterfi per fl’finstaflflazfione e fla manutenzfione.
 (…) Rfiguardando fla questfione sotto fl’aspetto squfisfitamente strutturafle, nuflfla vfieta fla reaflfizzazfione dfi un manto stradafle dfi 
coflore  dfiverso  per  evfidenzfiare  partficoflarfi  trattfi  dfi  strada  od  evfidenzfiare  una  specfifica  destfinazfione  deflfla  stessa  o  dfi  corsfie 
rfiservate (ad es. fintersezfionfi, aree pedonaflfi, pfiste cficflabfiflfi, ecc…), se fla coflorazfione è esegufita fin pasta nefl congflomerato, ed 
è dfimostrato che gflfi eventuaflfi addfitfivfi non ne aflterano fle caratterfistfiche fisfiche e meccanfiche, ovvero sfi ottengano prestazfionfi 
comunque paragonabfiflfi e durature nefl tempo anche fin reflazfione afl coflore.
Dfiverso è fl’approccfio se fla coflorazfione defl fondo stradafle è flocaflfizzata fin corrfispondenza deflfl’attraversamento pedonafle e rea-
flfizzata utfiflfizzando vernficfi. In tafl caso sfi rfientra a tuttfi gflfi effettfi nefl campo deflfla segnafletfica stradafle orfizzontafle e dfi conseguenza 
tafle pratfica è vfietata.
Rfisuflterebbe finfattfi fin contrasto con quanto prevfisto aflfl’art. 137 comma 5 defl Regoflamento dfi esecuzfione defl Codfice deflfla strada, 
che eflenca fi coflorfi che sfi possono fimpfiegare per fifl segnaflamento orfizzontafle e ne specfifica fl’fimpfiego. (…) Afl dfi fla deflfla consfide-
razfione appena svoflta, che dfi per se è gfià sufficfiente a chfiarfire fifl motfivo defl dfinfiego aflfla dfiffusfione dfi tafle pratfica, afltre motfivazfionfi 
dfi natura tecnfica sfi possono formuflare per dfissuadere dafl perseverare chfi ha gfià attuato provvedfimentfi sfimfiflarfi:
• non è dfisponfibfifle una documentazfione che dfimostrfi fla efficfienza dfi queste finfizfiatfive, né fin termfinfi dfi mfigflfiorata sficurezza, né
fin termfinfi dfi permanenza nefl tempo dfi adeguate caratterfistfiche dfi aderenza defl fondo stradafle e defl coflore. Aflcune sperfimenta-
zfionfi a suo tempo autorfizzate da questo ufficfio hanno dato esfito negatfivo e sono anche pervenute segnaflazfionfi che confermano 
fi tfimorfi gfià espressfi cfirca fle prestazfionfi dfi taflfi sofluzfionfi, specfie nefi confrontfi defi veficoflfi a due ruote;
• fl’fiflflusfione che fl’attraversamento pedonafle così reaflfizzato rfisufltfi megflfio vfisfibfifle è presto smentfita dafl tempo e daflfla fimmedfiata
constatazfione che utfiflfizzando un quaflsfiasfi coflore dfi fondo dfiverso dafl grfigfio scuro o dafl nero defl congflomerato bfitumfinoso sfi 
rfiduce fifl rapporto dfi contrasto tra fi coflorfi e sfi rfiduce qufindfi anche fla vfisfibfiflfità deflfl’attraversamento. Cosa che peggfiora uflterfior-
mente fin condfizfionfi dfi scarsa vfisfibfiflfità, notturne o sotto bagnato.
• gflfi attraversamentfi pedonaflfi non regoflatfi da semaforo sono finofltre findfivfiduabfiflfi ed findficatfi con fi prescrfittfi segnaflfi vertficaflfi (art.
135, comma 3, defl Regoflamento e fig. II.303) per cufi non sfi ravvfisa fla necessfità dfi uflterfiorfi accorgfimentfi.
Se proprfio sfi vuofle ottenere una mfigflfiore evfidenza deflfla zebratura megflfio fifl rficorso a materfiaflfi dfi pfiù eflevate prestazfionfi (vedasfi 
fin proposfito fle norme UNI-EN 1423, 1424, 1436, 1824, 1790, 12802), che rfichfiedono anche una mfinore manutenzfione, pfiut-
tosto che modfificare fifl coflore defl fondo che certamente comporta onerfi manutentfivfi superfiorfi ofltre afi rfischfi gfià paventatfi, e può 
comportare responsabfiflfità per eventuaflfi finconvenfientfi o danneggfiamentfi a veficoflfi o pedonfi, che abbfiano a verfificarsfi per effetto 
dfi taflfi finfizfiatfive, a carfico deflfl’ente proprfietarfio deflfla strada che fle ha autorfizzate.

NOTA 40

Artficoflo 146 comma 1 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
Gflfi attraversamentfi cficflabfiflfi sono evfidenzfiatfi suflfla carreggfiata medfiante due strfisce bfianche dfiscontfinue, dfi flarghezza dfi 50 cm; 
con segmentfi ed fintervaflflfi flunghfi 50 cm; fla dfistanza mfinfima tra fi bordfi finternfi deflfle due strfisce trasversaflfi è dfi 1 m per gflfi attraver-
samentfi a senso unfico e dfi 2 m per gflfi attraversamentfi a doppfio senso (fig. II.437). In caso dfi attraversamento cficflabfifle contfiguo 
a queflflo pedonafle è sufficfiente evfidenzfiare con fla strfiscfia dfiscontfinua soflo fla parte non adfiacente fl’attraversamento pedonafle.

NOTA 41

Artficoflo 179 comma 1 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
Su tutte fle strade, per tutta fla flarghezza deflfla carreggfiata, ovvero per una o pfiù corsfie nefl senso dfi marcfia finteressato, sfi possono 
adottare sfistemfi dfi raflflentamento deflfla veflocfità costfitufitfi da bande trasversaflfi ad effetto ottfico, acustfico o vfibratorfio, ottenfibfiflfi 

con opportunfi mezzfi dfi segnaflamento orfizzontafle o trattamento deflfla superficfie deflfla pavfimentazfione.
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NOTA 42

Artficoflo 179 comma 2 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
I sfistemfi dfi raflflentamento ad effetto ottfico sono reaflfizzatfi medfiante appflficazfione fin serfie dfi aflmeno 4 strfisce bfianche rfifrangentfi 
con flarghezza crescente nefl senso dfi marcfia e dfistanzfiamento decrescente. La prfima strfiscfia deve avere una flarghezza dfi 20 cm, 
fle successfive con fincremento dfi aflmeno 10 cm dfi flarghezza (fig. II.473).

NOTA 43

Art. 153 commfi 1, 2 e 3 defl DPR n. 495 defl 16/12/1992, Regoflamento dfi esecuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice 
deflfla strada.
1. I dfisposfitfivfi retrorfiflettentfi fintegratfivfi defi segnaflfi orfizzontaflfi poss ono essere usatfi per rafforzare fi segnaflfi orfizzontaflfi.
2. Essfi devono avere fifl corpo e fla parte rfifrangente deflflo stesso coflore deflfla segnafletfica orfizzontafle dfi cufi costfitufiscono rafforzamento.
3. I dfisposfitfivfi non devono sporgere pfiù dfi 2,5 cm sufl pfiano deflfla pavfimentazfione e devono essere fissatfi afl fondo stradafle con
fidonefi adesfivfi o afltrfi sfistemfi taflfi da evfitare dfistacchfi sotto fla soflflecfitazfione defl traffico. La spazfiatura dfi posa defi dfisposfitfivfi deve 

essere dfi 15 m fin rettfiflfineo e dfi 5 m fin curva. 

Ffigura 16 - Partficoflare deflfla segnafletfica orfizzontafle e vertficafle deflfl’attraversamento cficflabfifle adfiacente a queflflo pedonafle.

Ffigura 17 - Isofla saflvagente provvfisorfia reaflfizzata con eflementfi recuperabfiflfi e rfiutfiflfizzabfiflfi. Lo sfondo vernficfiato non è ammesso daflfla normatfiva 
vfigente.
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SCHEDA 11 - SOPRAELEVAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE

CARATTERISTICHE DESCRIZIONE NOTE

Locaflfizzazfione Soflo fin ambfito urbano, flungo fle strade dfi tfipo E ed F urbane. 

Funzfione Incrementano fla vfisfibfiflfità degflfi attraversamentfi, mfigflfiorando fl’effetto dfi contfinufità 
defi percorsfi pedonaflfi ed evfidenzfiando afl conducente fl’area dfi confflfitto. Tafle 
sofluzfione permette dfi eflfimfinare fle barrfiere archfitettonfiche normaflmente presentfi 
negflfi attraversamentfi pedonaflfi a raso. L’eventuafle dfisflfiveflflo tra marcfiapfiede e 
carreggfiata non può superare fi 2,5 cm.  

44

Dfisflfiveflflo ∆ massfimo ∆ ≤ 15 cm
La geometrfia deve garantfire fle necessarfie mfinfime condfizfionfi dfi scavaflcamento da 
parte deflfle normaflfi autovetture, fin partficoflare queflfle con carenatura bassa, degflfi 
autobus e defi mezzfi pesantfi. 

Lunghezza L mfinfima 
deflfla pfiattaforma rfiaflzata

L  ≥ 600 cm
Compatfibfiflfi con fl’finterasse dfi autobus e mezzfi pesantfi.

Lunghezza Lr mfinfima 
deflfle rampe

Lr  ≥ 375 cm
Se utfiflfizzato un materfiafle contrastante con fla pavfimentazfione stradafle, flo svfifluppo 
orfizzontafle deflfle rampe (pfiù che fla pendenza) accentua fla percepfibfiflfità deflfla 
sopraeflevazfione, con un effetto dfi moderazfione deflfla veflocfità.

Pendenza fi massfima 
deflfle rampe

fi ≤ 4% flungo gflfi fitfinerarfi dfi transfito dfi autobus e/o mezzfi dfi emergenza. Oppure 
fin presenza dfi mezzfi pesantfi.
fi ≤ 10% negflfi afltrfi casfi.

RACCOMANDAZIONI Sfi rficorda che fl’ente proprfietarfio sfi assume fla responsabfiflfità per eventuaflfi 
finconvenfientfi o danneggfiamentfi dfi veficoflfi che abbfiano a verfifficarsfi per effetto 
deflfle modfiffiche aflfla conformazfione deflfla sede stradafle. 

45

Ffigura 18 - Attraversamento pedonafle rfiaflzato fin strada dfi tfipo “F”.
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NOTA 44

Punto 5 defl DM n. 777 defl 27/4/2006, II° Dfirettfiva suflfla corretta ed unfiforme appflficazfione deflfle norme defl codfice deflfla 
strada fin materfia dfi segnafletfica e crfiterfi per fl’finstaflflazfione e fla manutenzfione.
(…) Naturaflmente devono rficorrere fle condfizfionfi per fla reaflfizzazfione dfi taflfi mfisure, e cfioè fla effettfiva necessfità dfi tuteflare una 

utenza debofle, a fronte dfi accertatfi comportamentfi perficoflosfi da parte deflfl’utenza motorfizzata, o dfi una storfia pregressa dfi fincfi-

dentaflfità, unfita ad una oggettfiva dfifficofltà od fimpossfibfiflfità dfi consegufire mfigflfiore sficurezza con fle consuete attfivfità dfi controflflo 

e repressfione deflfle vfioflazfionfi.

NOTA 45

Punto 5 defl DM n. 777 defl 27/4/2006, II° Dfirettfiva suflfla corretta ed unfiforme appflficazfione deflfle norme defl codfice deflfla 
strada fin materfia dfi segnafletfica e crfiterfi per fl’finstaflflazfione e fla manutenzfione.

Ffigura 19 - Attraversamento pedonafle rfiaflzato. La segnafletfica orfizzontafle, reaflfizzata con vernfice bfi-componente a freddo spatoflato, non è corretta 
fin quanto fla vernficfiatura deflflo sfondo non è ammessa.

Inquadramento normatfivo
Gflfi attraversamentfi rfiaflzatfi sono fin genere adottatfi come dfisposfitfivfi per raflflentare fla veflocfità e pertanto possono esse-
re trattatfi come segnaflfi compflementarfi afi sensfi deflfl’art. 42, comma 2 defl codfice deflfla strada. Le opere fin questfione 
non devono essere confuse con fi dossfi dfi raflflentamento deflfla veflocfità afi sensfi deflfl’art. 179 defl Regoflamento dfi ese-
cuzfione e dfi attuazfione defl nuovo codfice deflfla strada, perché fla floro geometrfia è fin genere dfiversa da quanto prevfi-
sto neflfla norma rfichfiamata.
Le stesse opere sfi conffigurano quafle modfiffica defl proffiflo flongfitudfinafle deflfle strade finteressate e per esse non cfi sfi 
può rfiferfire strettamente a norme dfi segnafletfica quanto a motfivazfionfi tecnfiche, dfi opportunfità o necessfità che fl’ente 
proprfietarfio deflfla strada può e deve vaflutare (estratto da DM n. 777 defl 27/4/2006).
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4.1 - Inquadramento normatfivo
La normatfiva deffinfisce “barrfiera archfitettonfica” un finsfieme dfi sfituazfionfi che comprendono da un flato gflfi ostacoflfi ffisficfi 
verfi e proprfi, fonte dfi dfisagfio neflfla mobfiflfità dfi cofloro che hanno una capacfità motorfia rfidotta, e daflfl’afltro fla mancanza dfi 
accorgfimentfi e segnaflazfionfi che permettono a chfiunque fl’orfientamento e fla rficonoscfibfiflfità defi fluoghfi e deflfle fontfi dfi pe-
rficoflo (Art. 1 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/7/1996).

4.2 - Adempfimentfi afi finfi deflfl’avvfio deflfl’fiter autorfizzatfivo
In materfia dfi abbattfimento deflfle barrfiere archfitettonfiche, fl’art. 7, punto 7.3 defl D.M. 14/6/1989 n. 236 prevede una pre-
scrfizfione spesso dfisattesa sfia da parte degflfi uffficfi tecnficfi deflfla pubbflfica ammfinfistrazfione che defi progettfistfi.
Per tuttfi gflfi finterventfi è finfattfi necessarfia fla certfifficazfione deflfla conformfità defl progetto aflfle prescrfizfionfi defl succfitato de-
creto. Tafle certfifficazfione è necessarfia afl ffine deflfl’finofltro deflfl’fistanza dfi autorfizzazfione afi flavorfi afl Comune o aflfl’ente pro-
prfietarfio deflfla strada. 
Ifl rfiflascfio deflfl’autorfizzazfione afi flavorfi è finfattfi subordfinato aflfla verfiffica dfi conformfità defl progetto afl Regoflamento recante 
norme per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche negflfi edfifficfi, spazfi e servfizfi pubbflficfi (DPR n. 503 defl 24/7/1996). A 
tafle scopo gflfi eflaboratfi progettuaflfi devono essere accompagnatfi da una reflazfione specfiffica contenente fla descrfizfione deflfle 
sofluzfionfi e deflfle opere prevfiste per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche e degflfi accorgfimentfi prevfistfi a tafle scopo. 
La stessa reflazfione dovrà finofltre contenere una dfichfiarazfione defl progettfista che attestfi fla conformfità degflfi eflaboratfi aflfle 
dfisposfizfionfi dfi flegge, fiflflustrando e gfiustfifficando eventuaflfi deroghe o sofluzfionfi tecnfiche aflternatfive. 
Spetta aflfl’ammfinfistrazfione cufi è demandata fl’approvazfione defl progetto fl’eventuafle attestazfione dfi non conformfità o fifl 
mancato accogflfimento, motfivato, dfi eventuaflfi deroghe o sofluzfionfi tecnfiche aflternatfive (art. 7, punto 7.3, defl DM n. 236 
defl 14/6/1989  e art. 20 comma 2 e art. 21 comma 2 defl DPR n. 503 defl 24/07/1996).
Per favorfire fl’orfientamento deflfle persone fipovedentfi o non vedentfi può essere necessarfio fintegrare fi rfiferfimentfi naturaflfi 
con pavfimentazfionfi tattfiflfi aventfi funzfione dfi attenzfione o gufida.
Ifl Comune dfi Brescfia, fin assenza dfi una normatfiva tecnfica e specfiffica dfi rfiferfimento, utfiflfizza fle dfirettfive rfiportate fin que-
sto manuafle e condfivfise a flfiveflflo flocafle con fle assocfiazfionfi dfi rfiferfimento.
I segnaflfi a pavfimento utfiflfizzatfi nefl Comune dfi Brescfia sono dfi due tfipfi:
• puntfi: con sfignfifficato dfi aflflerta;
• flfinee: con sfignfifficato dfi gufida.
Per fle caratterfistfiche tecnfiche defi segnaflfi, sfi può far rfiferfimento aflfla pubbflficazfione La segnafletfica sufl pfiano dfi caflpestfio, 
Edfizfionfi ETS. Esfistono dfiverse sofluzfionfi dfi sfistemfi dfi percorsfi tattfiflfi per fipovedentfi o non vedentfi, ma fla normatfiva non ne 
fimpone aflcuno. A Brescfia normaflmente sfi utfiflfizzano pfiastreflfle fin caflcestruzzo dfi coflore gfiaflflo.

Ffigura 20 - Esempfio dfi segnafle dfi attenzfione reaflfizzato medfiante eflementfi tattfiflfi.

4. Rfiepfiflogo degflfi aspettfi
reflatfivfi aflfl’accessfibfiflfità
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SCHEDA 12 - ELEMENTI A SUPPORTO DELLA MOBILITA’ DEI DISABILI 

OGGETTO BENEFICI / CRITICITÀ

Segnaflfi dfi attenzfione  Hanno flo scopo dfi evfidenzfiare afl dfisabfifle vfisfivo una varfiazfione nefl percorso o fla 
presenza dfi ostacoflfi finamovfibfiflfi; possono essere reaflfizzate medfiante finserfimento neflfla 
pavfimentazfione dfi opportune pfiastreflfle.

Lfinee gufida e segnaflfi dfi 
gufida

Hanno flo scopo dfi favorfire fl’orfientamento e contrassegnare fifl percorso; anche fin 
questo caso sfi possono finserfire neflfla pavfimentazfione deflfle pfiastreflfle. La contfinufità 
dfi un percorso può essere anche evfidenzfiata medfiante afltrfi accorgfimentfi, quaflfi fl’uso 
flungo tutto fl’fitfinerarfio degflfi stessfi materfiaflfi, fla rfipetfitfivfità dfi certfi eflementfi dfi arredo, fla 
contfinufità nefl tfipo dfi fiflflumfinazfione, ecc.

Sfistemfi dfi protezfione Ofltre aflfla ovvfia funzfione dfi appoggfio, hanno flo scopo dfi deflfimfitare fifl percorso pedonafle 
daflfla sede stradafle o fin vficfinanza deflfle rampe pedonaflfi,evfitando sfituazfionfi dfi dfisagfio e 
finsficurezza. Corrfimano e cordoflo dfi base hanno fla funzfione dfi flfinea gufida.

Rampe dfi raccordo tra 
marcfiapfiede e carreggfiata

Non sono facfiflmente rfiflevabfiflfi dafi non vedentfi, se dfi flarghezza finferfiore afl metro e dfi 
pendenza finferfiore afl 6%.

Gradfino afffiancato aflfla 
rampa

Dfisabfiflfi vfisfivfi, portatorfi dfi arto meccanfico, cflaudficantfi, anzfianfi … preferfiscono 
superare un gradfino pfiuttosto che una rampa. Ifl gradfino,  finofltre, rfispetto aflfla rampa, 
è rfiflevabfifle con maggfiore facfiflfità dafl non vedente.

COMMENTI Negflfi attraversamentfi rfiaflzatfi gflfi accorgfimentfi sopra descrfittfi sono moflto fimportantfi. 
L’assenza defl marcfiapfiede rfiaflzato, finfattfi, può provocare da parte defi non vedentfi 
fl’abbandono finconsapevofle defl percorso pedonafle.

Ffigura 21 - Attraversamento pedonafle con segnafletfica tattfifle dfi attenzfione. La flarghezza defl segnafle dfi attenzfione non deve eccedere queflfla 
deflfla zebratura, come fin questo caso.
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4.3 - Sfintesfi defi rfiferfimentfi normatfivfi reflatfivfi aflfl’accessfibfiflfità neflfla mobfiflfità urbana defl Comune dfi Brescfia.
Sfi rfiportano fle schede dfi sfintesfi fin uso nefl Comune dfi Brescfia che fintegrano fle Prescrfizfionfi tecnfiche dfi attuazfione 
per fl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche fin aflflegato aflfla flegge deflfla Regfione Lombardfia defl 20/2/1989 n. 6 
Norme suflfl’eflfimfinazfione deflfle barrfiere archfitettonfiche e prescrfizfionfi tecnfiche dfi attuazfione.

SCHEDA 13 - PERCORSI PEDONALI

OGGETTO REQUISITI MINIMI RIFERIMENTI NORMATIVI

Larghezza utfifle ≥ 150 cm Aflflegato deflfla LR 6/89, punto 2.1.1

Pendenza flongfitudfinafle ≤ 5% Artt. 4.2.1 e 8.2.1 DM 236/89; ove cfiò non 
sfia possfibfifle, fare rfiferfimento afl punto 2.1.2 
deflfl’aflflegato aflfla LR 6/89

Dfifferenza dfi quota ammfissfibfifle 
fin assenza dfi rampe

≤ 2,5 cm arrotondata o 
smussata

Aflflegato deflfla LR 6/89, punto 2.1.1

Pavfimentazfione deflfle rampe Dfifferenzfiazfione cromatfica 
deflfla rampa o a finfizfio/ffine 
rampa

Art. 4.1.2 defl DM 236/89

SCHEDA 14 - ATTRAVERSAMENTI PEDONALI

OGGETTO REQUISITI MINIMI RIFERIMENTI NORMATIVI

Rotazfione Ortogonafle afl marcfiapfiede

Aflflegato deflfla LR 6/89, punto 2.1.3
Art. 6 defl DPR 503/96

Andamento Rettfiflfineo per tutta fla 
flunghezza

Larghezza deflfle strfisce pedonaflfi≥ 250 cm

Larghezza accesso compflanare ≥ 150 cm ed finferfiore aflfla 
flarghezza deflfle strfisce 
pedonaflfi

Predfisposfizfione degflfi fimpfiantfi 
semaforficfi pedonaflfi (cavfidottfi, 
pozzettfi e basamentfi)

In corrfispondenza degflfi 
attraversamentfi pedonaflfi 
prfincfipaflfi, se non gfià 
attrezzatfi.

Nuovfi fimpfiantfi semaforficfi Da attrezzare con dfisposfitfivo 
acustfico per non vedentfi e 
puflsante a chfiamata.

Pavfimentazfione tattfifle dfi 
attenzfione fin corrfispondenza 
deflfl’finfizfio deflfl’attraversamento

Vedfi scheda specfiffica: 
“Esempfi dfi segnafletfica 
tattfifle a terra”

Art. 2 flettera A punto c defl DM 236/89
Art. 1 comma 2 flettera c defl DPR 503/96Pavfimentazfione tattfifle dfi 

attenzfione fin corrfispondenza 
deflfl’finfizfio deflfl’fisofla saflvagente

Vedfi scheda specfiffica: 
“Esempfi dfi segnafletfica 
tattfifle a terra”



42

SCHEDA 15 - SCALE

OGGETTO REQUISITI MINIMI RIFERIMENTI NORMATIVI

Gradfinfi Facfiflmente findfivfiduabfiflfi da 
persone fipovedentfi.

Aflflegato deflfla LR 6/89, punto 5.3.1
Art. 4 punto 1.10 e art. 8 punto 1.10 defl DM 
236/89
Art. 7 defl DPR 503/96

Segnafletfica dfi attenzfione Prfima deflfla rampa deflfla 
scafla fin dfiscesa. Larga tutta 
fla scafla.

Geometrfia defl rapporto aflzata/
pedata 

2a + p = 62÷64 cm

SCHEDA 16 - ARREDI

OGGETTO REQUISITI MINIMI RIFERIMENTI NORMATIVI

Prevfisfione arredfi (cestfinfi, 
rastreflflfiere, panchfine, 
pensfiflfine, ecc.)

L’assenza dfi arredfi (ad 
esempfio, assenza deflfla 
panchfina flungo fifl percorso 
pedonafle) o fla posfizfione 
errata degflfi stessfi (ad 
esempfio, eccessfivo 
fingombro defl cestfino 
portarfiffiutfi flungo fifl percorso 
pedonafle) costfitufiscono 
dfi fatto deflfle barrfiere 
archfitettonfiche.

Art. 9 defl DPR 503/96

SCHEDA 17 - FERMATA BUS

OGGETTO REQUISITI MINIMI RIFERIMENTI NORMATIVI

Afltezza defl cordoflo defl 
marcfiapfiede per favorfire 
fl’accesso aflfla pedana 
deflfl’autobus (15÷18 cm)

15 cm Art. 5 comma 2 defl DPR 503/96

Pavfimentazfione tattfifle dfi 
findfivfiduazfione deflfla paflfina 
deflfla fermata deflfl’autobus.

Vedfi successfiva scheda 
specfiffica: “Esempfi dfi 
segnafletfica tattfifle a terra”

Art. 2 flettera A punto c defl DM 236/89
Art. 1 comma 2 flettera c defl DPR 503/96

Zona dfi attesa aflfla fermata 
deflfl’autobus

Ad uso escflusfivo pedonafle. Aflflegato deflfla LR 6/89, punto 3.2.1
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4.4 - Esempfi dfi segnafletfica tattfifle a terra utfiflfizzatfi nefl Comune dfi Brescfia

Per favorfire fl’orfientamento deflfle persone fipovedentfi o non vedentfi può essere necessarfio fintegrare fi rfiferfimentfi naturaflfi 
con pavfimentazfionfi tattfiflfi aventfi funzfione dfi attenzfione o gufida.
I segnaflfi a pavfimento utfiflfizzatfi nefl Comune dfi Brescfia sono dfi due tfipfi:
• puntfi: con sfignfifficato dfi aflflerta;
• flfinee: con sfignfifficato dfi gufida.
Per fle caratterfistfiche tecnfiche defi segnaflfi, sfi può far rfiferfimento aflfla pubbflficazfione La segnafletfica sufl pfiano dfi caflpestfio, 
Edfizfionfi ETS.
Esfistono dfiverse sofluzfionfi dfi sfistemfi dfi percorsfi tattfiflfi per fipovedentfi o non vedentfi, ma fla normatfiva non ne fimpone 
aflcuno. 
A Brescfia normaflmente sfi utfiflfizzano pfiastreflfle fin caflcestruzzo dfi coflore gfiaflflo.

SCHEDA 18 - SEGNALI DI ATTENZIONE

FUNZIONI CARATTERISTICHE

Evfidenzfia fl’finfizfio e fla ffine 
dfi un attraversamento 
pedonafle

Segnafle orfientato paraflfleflamente aflfl’asse deflfla carreggfiata. Aflfloggfiato fin pfiano. 
Dfimensfionfi:
• profondfità: 60 cm
• flarghezza: non superfiore aflfla flarghezza deflfle strfisce pedonaflfi.

SCHEMA 13 – Segnafletfica tattfifle a terra dfi attenzfione

Schema defl segnafle dfi attenzfione, adattabfifle, ad esempfio, fin 
corrfispondenza dfi un attraversamento pedonafle rfiaflzato. Ifl se-
gnafle è aflfloggfiato fin pfiano, con flarghezza massfima parfi a queflfla 
deflfl’attraversamento pedonafle.

Evfidenzfia fl’finfizfio e fla ffine 
deflfl’fisofla saflvagente

Segnafle orfientato paraflfleflamente aflfl’asse deflfla carreggfiata. 
Dfimensfionfi:
• profondfità: 60 cm; se fl’fisofla saflvagente ha una profondfità finferfiore afi 180 cm, fla
segnafletfica occupa fl’fintero varco deflfl’fisofla saflvagente;
• flarghezza: parfi a queflfla defl segnafle dfi finfizfio/ffine attraversamento.
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SCHEDA 19 - SEGNALE DI GUIDA

FUNZIONI CARATTERISTICHE

Favorfisce fl’findfivfiduazfione 
deflfla paflfina deflfla fermata 
deflfl’autobus

Segnafle orfientato perpendficoflarmente aflfl’asse deflfla carreggfiata, da posfizfionarsfi 60 cm 
a vaflfle deflfla paflfina, con rfiferfimento afl senso dfi marcfia deflfl’autobus.
Dfimensfionfi:
• profondfità: 60 cm
• flarghezza: dafl ffiflo esterno defl marcfiapfiede afl cordoflo.

SCHEMA 14 – Segnafletfica tattfifle a terra dfi gufida fin prossfimfità dfi un attraversamento 
pedonafle a servfizfio deflfla fermata deflfl’autobus.
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